mf /ggp              GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL  4 MAGGIO 2010

OGGETTO N. 177
CONCESSIONE ALLA SOC. “ITALIANA ALIMENTARI SAS IN LIQUIDAZIONE” DI UNA   PROROGA DI DUE ANNI AL TERMINE PRESCRITTO PER LA RIATTIVAZIONE DELLA MEDIA STRUTTURA COMMERCIALE DI TIPOLOGIA M-SAM1 SITA IN  VIA LEONCAVALLO N. 23
L’Assessore ai Servizi relativi al Commercio
     
Premesso che con istanza in data 14.2.2010, il Liquidatore della Soc. “ITALIANA ALIMENTARI SAS IN LIQUIDAZIONE”, con sede nel Comune di Peschiera Borromeo (MI), Via Milano n. 8/8 - attuale titolare dell’originaria autorizzazione amm.va n. 3594 del 3.8.1999 per l’esercizio di una media struttura di vendita di tipologia M-SAM1 in Vercelli, Via Leoncavallo n. 23, che risulta aver sospeso la propria attività dal 25/3/09 - ha richiesto la concessione di una proroga di due anni al termine del 24/3/10, conseguentemente prescritto per la riattivazione dell’esercizio stesso dall’art. 22, 4° comma, lett. b), del D.Lgs n. 114/98;   


Rilevato al riguardo che la Società richiedente, che risulta attualmente in liquidazione, ha motivato l’istanza di proroga oltre che con l’esigenza di “tutela dei valori aziendali“ anche dal fatto che “la società, pur dichiarata insolvente, può tuttora essere ammessa alla procedura di Amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs. n. 270/99, con prosecuzione dell’attività imprenditoriale e commerciale e obbligo di salvaguardia dei livelli occupazionali”;

Visto il disposto dell’art. 6, comma 1, delle vigenti “Norme procedurali” comunali, che in applicazione dell’art. 5 della L.R. n. 28 del 12/11/99, prevede la possibilità della concessione di una proroga fino a 2 anni al termine di attivazione di un esercizio appartenente alla tipologia delle medie strutture di vendita, stabilito in via generale dall’art. 22, 4° comma, lett. a) e b), del D.Lgs n. 114/98 in anni 1 dalla data del rilascio della relativa autorizzazione e, per analogia, dalla data dell’eventuale sospensione dell’attività;


Ritenuto che nella fattispecie ricorrano giusti motivi compatibili con l’interesse pubblico al mantenimento della possibilità dell’attivazione dell’esercizio commerciale in parola, in considerazione sia delle sopraesposte motivazioni, sia del vigente regime di vincolo parziale in materia di rilascio di autorizzazioni per medie e/o grandi strutture commerciali;


Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, in relazione al combinato disposto dagli artt. 42 e 48 del D. Lgs 18/8/2000 n. 267;

Formula la seguente proposta di deliberazione

1)  di accogliere, per le motivazioni indicate in premessa, l’istanza della Soc. “ITALIANA ALIMENTARI SAS IN LIQUIDAZIONE”, con sede nel Comune di Peschiera Borromeo (MI), Via Milano n. 8/8. attuale titolare dell’originaria autorizzazione amm.va n. 3594 del 3.8.1999 per l’esercizio di una media struttura di vendita di tipologia M-SAM1 in Via Leoncavallo n. 23, tendente ad ottenere, ai sensi dell’art. 6, comma 1, delle vigenti “Norme procedurali” di cui alla Deliberazione del C.C. n. 33 del 23.4.2007, la proroga di anni due al termine del 24/3/2010 prescritto per la riattivazione dell’esercizio in questione, la cui attività risulta sospesa dal 25/3/09;

2) di demandare al Servizio Sviluppo Economico il rilascio del conseguente atto di concessione della proroga di anni due, restando quindi stabilito al 24/3/2012 il termine entro il quale dovrà essere riattivato l’esercizio di cui al p. 1);

3) di nominare, quale responsabile del procedimento, l’Arch. L.Patriarca, Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico;

   Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore  Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere  favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

L’Istruttore

 L. Taliano

                                                                    IL DIRETTORE DEL SETTORE 

                                                                               SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO

                                                                                             (Arch. Liliana Patriarca)
LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto;

Ad  unanimità, di voti favorevoli espressi per alzata di mano dai presenti;
DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede.
°°°°°°

